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In questo numero

 14n.

A

luglio

2018

     pre questo nume-
ro il documento che il C.N.AIMC
(1-2 luglio u. s.) ha voluto indi-
rizzare al Parlamento Italiano.

A distanza di un mese dall’in-
sediamento del nuovo governo,
l’AIMC ha inviato a deputati e se-
natori una lettera “aperta” in cui
sottolinea la necessità di posizio-
nare al centro della politica na-
zionale l’educazione – e la scuola
– quale principale risorsa per il fu-
turo del Paese; non una rivendi-
cazione di parte, ma la richiesta
– e la speranza – di ascolto e as-
sunzione di responsabilità reci-
proci per dare risposte significati-
ve alle nuove generazioni che sono
il presente e, soprattutto, il futu-
ro dell’Italia e dell’Europa.

Segue la presentazione del
Piano delle iniziative nazionali
per l’a. s. 2018/19, approvato nella
seduta del Consiglio nazionale
dell’1-2 luglio u. s.. Principio ispi-
ratore della progettazione asso-
ciativa è la volontà di continuare
a sostenere con forza il primato
dell’educazione, secondo la logica
di un nuovo umanesimo che ri-

posizioni al centro la persona e i
processi educativi. Un planning
ricco che prevede varie iniziative,
da mettere in agenda sin da ora e
da implementare ulteriormente
con le iniziative territoriali.

Chiude il numero un corpo-
so articolo sul IV Congresso mon-
diale della Fondazione papale
“Scholas Occurrentes”, svoltosi a
Castel Gandolfo dal 27 al 29 giu-
gno u. s., cui hanno preso parte
oltre trecento partecipanti prove-
nienti da scuole e università di
varie parti del mondo, per discu-

tere il tema “Università e scuola.
Verso un rilancio dell’università in
uscita”.

Scholas Occurrentes è il pro-
getto educativo che Papa France-
sco appoggiava quando era car-
dinale e arcivescovo di Buenos
Aires e che ora si è trasformata in
fondazione di diritto pontificio.

La linea d’azione è quella di
rilanciare un’educazione basata
sulla formazione e sulla “cultura
del dialogo”, ha detto mons. Zani,
Segretario della Congregazione
per l’educazione cattolica.



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 1

4/
20

18

2

Dal CN/AIMC:Dal CN/AIMC:Dal CN/AIMC:Dal CN/AIMC:Dal CN/AIMC:
LLLLLetetetetettttttera aera aera aera aera al Pl Pl Pl Pl Paaaaarrrrrlllllaaaaammmmmenenenenenttttto io io io io itttttaaaaalililililiaaaaannnnnooooo



3

n
otes                n

. 14/2018

Dalle idee alle azioniDalle idee alle azioniDalle idee alle azioniDalle idee alle azioniDalle idee alle azioni
Il planning delle attività associative 2018-2019

Il Piano delle iniziative nazio-
nali per l’a. s. 2018/19, approva-
to nella seduta di Consiglio na-
zionale dell’1-2 luglio u. s. ha alla
base la volontà di “continuare a
sostenere con forza il primato
dell’educazione, secondo la logi-
ca di un nuovo umanesimo, che
riposizioni al centro la persona e
riaffermi la centralità dei processi
educativi” (dal Doc. progr. XXI
Congresso nazionale).

Nella tabella presentata a fian-
co sono elencate le varie iniziati-
ve che si intendono realizzare nel
corso del prossimo anno associa-
tivo. Si tratta di un planning ricco
che prevede, tra le altre iniziative:
lo scambio internazionale con isti-
tuzioni scolastiche rumene (una
I fase è già stata realizzata, la II
fase si terrà nel mese di ottobre a
Oradea in Romania); la formazio-
ne dei formatori e dei dirigenti
territoriali associativi che, nelle
passate edizioni, ha riscosso no-
tevole consenso; l’appuntamento
tradizionale Cento piazze, orga-
nizzato quest’anno in collabora-
zione con il Forum nazionale delle
associazioni familiari, che vedrà
impegnate, in tutto il Paese, varie
realtà della rete associativa.

Sono solo alcune tra le inizia-
tive presenti nel planning che,
insieme a tutte quelle organizza-
te dai territori, contribuiranno
ad arricchire di significatività ed
efficacia l’azione associativa.

A tutti l’invito a mettere in
agenda sin da ora i vari appunta-
menti e a parteciparvi numerosi,
oltre a realizzare nei territori al-
tre iniziative per... dare gambe
alle idee.



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 1

4/
20

18

4
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Promuovere educazione per migliorare il mondo
Giovanni Perrone

Ripercorriamo, in queste pagine, l’iter dei lavori del IV Congresso mondiale della Fondazione papale
“Scholas Occurrentes”, nata nel cuore di Papa Francesco quando ancora era arcivescovo e cardinale a
Buenos Aires per rispondere alla “vocazione specifica per l’educazione informale”.

La missione principale di questa pontificia organizzazione è quella di recuperare il patto educativo tra
le generazioni, dalle famiglie all’intero corpo sociale.

Il Congresso si è proposto di utilizzare lo strumento dell’educazione al fine di promuovere cambiamenti
sociali.

A Castel Gandolfo oltre trecento par-
tecipanti provenienti da scuole e univer-
sità di varie parti del mondo, dal 27 al 29
giugno scorso, hanno partecipato al IV
Congresso mondiale della Fondazione pa-
pale “Scholas Occurrentes”, per discutere
il tema “Università e scuola. Verso un ri-
lancio dell’università in uscita”.

Studenti, docenti, dirigenti scolastici
e rettori universitari (non solo cattolici,
ma anche ebrei e musulmani) si sono in-
contrati per confrontarsi, scambiare espe-
rienze, creare reti, progettare il futuro, per
creare una scuola e un’università al servi-
zio di ogni persona.

 È una “vocazione specifica per l’edu-
cazione informale” quella portata avanti
dalla Scholas Occurrentes, il progetto edu-
cativo che Papa Francesco appoggiava
quando era cardinale e arcivescovo di Bue-
nos Aires e che ora si è trasformata in Fon-
dazione di diritto pontificio.

A definirne la vocazione è stato l’arci-
vescovo Vincenzo Zani, segretario della
Congregazione per l’Educazione Cattoli-
ca. “Siamo contenti di far notare – ha det-
to mons. Zani – che la Congregazione del-
l’Educazione Cattolica ha accompagnato
la Fondazione di Scholas Occurrentes,
quest’esperienza che è nata a Buenos Ai-
res dall’allora cardinale Jorge Mario Bergoglio. Da
cinque anni – ha proseguito l’arcivescovo – abbia-
mo colto l’originalità di quest’esperienza, perché sot-

tolinea soprattutto l’educazione informale, che si
può sviluppare fuori dalle aule scolastiche, fuori
dalle aule universitarie. Come Congregazione ab-
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biamo seguito l’educazione cattolica di tutto il mon-
do, eravamo attenti al tema dell’educazione infor-
male, ma da quando abbiamo conosciuto Scholas
Occurrentes abbiamo visto che qui c’è una voca-
zione specifica. Si va oltre i mezzi classici, l’aula si
apre, gli strumenti sono più belli e interessanti, e
anche più efficaci”.

Il Congresso si è proposto di utilizzare lo
strumento dell’educazione al fine di promuove-
re cambiamenti sociali. Durante la tre giorni,
docenti di 75 università provenienti da 30 Paesi
di tutto il mondo si sono confrontati su innova-
zione educativa, sviluppo integrale sostenibile,
dialogo interculturale e interreligioso. Le catte-
dre Scholas approfondiscono un tema particola-
re ogni anno, e quest’anno il tema è stato quello
dei rifugiati.

“Il I Congresso – ha raccontato il professor Italo
Fiorin, coordinatore scientifico di Scholas Occur-
rentes – aveva come tema ‘Università e scuola: un
muro o un ponte?’. L’università non è una cittadel-
la dove si rinchiude un sapere. L’università è invi-
tata a essere risorsa, la cattedra è quella del magi-
stero di Papa Francesco”.

In occasione del IV Congresso mondiale delle
cattedre di Scholas, mons. Angelo Vincenzo Zani,
Segretario della Congregazione per l’educazione
cattolica, ha presentato la pubblicazione “Scholas
Occurrentes e pedagogia dell’armonia”.

Questo documento ufficiale contiene l’esperien-
za che Scholas ha fatto in tutto il mondo fin dalle
sue origini quando Jorge Mario Bergoglio era arci-
vescovo di Buenos Aires, fino a ora come un’entità
di diritto pontificio, così come il pensiero della cor-
rente pontificia sulla pedagogia dell'armonia e la
necessità di ristabilire il patto educativo.

“Questa rivista ci permette di approfondire la
storia della fondazione nata nel cuore di Papa Fran-
cesco e di rispondere alle tante domande di coloro
che per la prima volta si avvicinano alle Scholas. La
missione principale di questa pontificia organizza-
zione è quella di recuperare il patto educativo tra
le generazioni, dalle famiglie all’intero corpo so-
ciale. Favorendo il dialogo tra istituzioni laiche e
religiose, la Scholas cerca di ‘umanizzare l’educa-
zione’, offrendo un servizio formativo che esalta gli
atteggiamenti personali, morali e sociali dei parte-
cipanti” ha detto mons. Zani.

La pubblicazione è stata ricevuta dal presiden-
te mondiale delle Scholas D. José María del Corral,

che ha ringraziato il prefetto della Congregazione
card. Versaldi, mons. Zani, il professor Italo Fiorin
della scuola di Alta Educazione EIS e tutti coloro
che hanno accompagnato il cammino di questo
sogno di Papa Francesco per cambiare il mondo
che cambia l’educazione.

A questa edizione congressuale hanno parteci-
pato 71 università pubbliche, private, di varie con-
fessioni religiose e laiche, di più di 30 Paesi dei 5
continenti.

Uno dei temi centrali di cui si è parlato nel cor-
so del Congresso è stato il problema degli emigranti
e dei profughi, anche se non è stato l'unico.

Uno degli studenti spagnoli che hanno parteci-
pato al 1° meeting internazionale degli studenti, Ana
P., ha dichiarato che “ci è stata data la preoccupazio-
ne del Papa, abbiamo letto la sua lettera che ci esor-
ta ad accogliere, proteggere, promuovere e integra-
re; I giovani quello che vogliamo è quello di discu-
tere e approfondire come possiamo aiutare. È im-
portante che siamo più aperti e non ignoriamo quella
realtà, individuando il problema dell'origine. Dob-
biamo lavorare per coloro che arrivano, ma la cosa
principale è prendere in considerazione le ragioni
per cui sono costretti a fuggire dai loro paesi”.

Ale Haber, dell'Università ebraica di Gerusa-
lemme, ha condiviso nella cerimonia di chiusura
le seguenti parole: “è stato difficile immaginare le
esperienze di apprendimento che avremmo vissu-
to questi tre giorni. In particolare il problema del-
l’emigrazione  e dei profughi nel mondo è un ar-
gomento che purtroppo oggi è più presente che
mai. Inizialmente siamo stati presentati con la pri-
ma sfida, non abbiamo avuto un linguaggio comu-
ne tra tutti, come potremmo parlare? Abbiamo sco-
perto che il linguaggio non è solo le parole che si
usa, sono i valori comuni e modi complementari di
fare le cose, così Abbiamo capito che il nostro obiet-
tivo era solo uno e abbiamo abbattuto la barriera
linguistica”.

Professori, educatori, rettori e studenti hanno
discusso anche sull'innovazione educativa, lo svi-
luppo sostenibile o il dialogo interculturale e in-
terreligioso, il tutto sotto l'approccio particolare
delle Scholas che auspica una formazione in "aule
senza muri”. Dove l'incontro tra tutti è Premium e
che s’impegna in una formazione basata sull’arte,
lo sport e la tecnologia.

La prossima edizione di questo Congresso si svol-
gerà a New York (USA) alla Fordham University.
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I PROGRAMMI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGRAMMI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGRAMMI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGRAMMI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGRAMMI DI SCHOLAS OCCURRENTES

Scholas Occurrentes è un’associazione interna-
zionale senza fini di lucro sostenuta da Papa Fran-
cesco che lavora assieme a scuole e comunità edu-
cative pubbliche e private, confessionali e laiche,
per ristabilire il patto educativo.

 In qualità di organizzazione della società civi-
le, punta all’affermazione della cultura dell’incon-
tro per la pace mediante l’istruzione e attraverso il
coinvolgimento di tutti gli attori sociali. Si articola
in progetti differenti per ogni settore.

La missione dell’associazione è generare un
cambiamento nel paradigma didattico integrando
le diverse comunità educative, in particolare quel-
le più bisognose, attraverso un impegno collettivo.

Gli obiettivi generali di Scholas Occurrentes si
perseguono attraverso l’uso della tecnologia per
progettare un’unica aula globale, attraverso l’inte-
grazione di arte e sport, affinché venga ristabilito il
patto educativo facendo sì che una società integra-
ta e pacifica divenga realtà.

La visione dell’organizzazione internazionale si
traduce nel proposito di trasformare il mondo in
un’aula senza pareti, senza confini, dove la diversi-
tà unisce e accoglie i bambini di tutto il mondo in
un contesto di pace.

Scholas Occurrentes è presente in 190 paesi
con una rete che comprende 446.133 scuole e
reti educative che, mediante il continuo confron-
to, realizzano attività finalizzate a trovare solu-
zioni concrete ai problemi delle comunità di ap-
partenenza.

I programmi “Escuela de Vecinos” e “Escuelas
Hermanas”, che Papa Francesco ha promosso
quand’era ancora arcivescovo di Buenos Aires, co-
stituiscono lo sfondo di quest’iniziativa.

“Unire le scuole, lo sport e la solidarietà” è
stata la linea di azione proposta da Papa Bergo-
glio con la convinzione che le figure amate dal
popolo potessero educare milioni di bambini con
il loro esempio e che sport e arte sono strumenti
formidabili per incentivare i valori di ogni giova-
ne mente.
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I PROGETTI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGETTI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGETTI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGETTI DI SCHOLAS OCCURRENTESI PROGETTI DI SCHOLAS OCCURRENTES

Scholas. cittadinanzaScholas. cittadinanzaScholas. cittadinanzaScholas. cittadinanzaScholas. cittadinanza
Questo programma educativo ha come scopo

quello di stimolare studenti della scuola seconda-
ria a rafforzare il proprio impegno civico, inizian-
do da quelle questioni che più li preoccupano.
Coinvolge studenti di scuole appartenenti a quar-
tieri e religioni diverse, ciascuna con una metodo-
logia specifica.

A partecipare a quest’esperienza sono gli stu-
denti di scuole sia pubbliche sia private che fre-
quentano il penultimo anno di corso. I ragazzi si
confrontano tra di loro realizzando una serie di
attività allo scopo di proporre soluzioni concrete
per i problemi che riguardano le proprie comunità.

Scholas.mestieriScholas.mestieriScholas.mestieriScholas.mestieriScholas.mestieri
Scholas.mestieri è un programma educativo fi-

nalizzato a formare giovani e adulti privi di quelle
risorse necessarie che dovrebbero consentire la cre-
scita personale e professionale. Scholas.mestieri
fornisce loro la formazione e gli strumenti adeguati,
democratizzando l’accesso in modo da raggiunge-
re coloro che non potrebbero usufruirne.

SSSSSccccchhhhhooooolllllaaaaas.Fs.Fs.Fs.Fs.FuuuuutVtVtVtVtVaaaaalllll
Scholas.FutVal ha come finalità quella di for-

mare e sensibilizzare i bambini e i giovani me-di-
ante lo sport, insegnando loro l’importanza dei va-
lori. Lo sport, il calcio in particolare, insegna loro a
rapportarsi con gli altri e a lavorare in gruppo, fa-
cendo sì che il bene proprio lasci spazio al bene
comune. Questo programma mira inoltre ad ar-
monizzare lo sviluppo di quei ragazzi che vi-vono
in contesti disagiati, coinvolgendoli attivamente
nelle proprie comunità.

Scholas.socialScholas.socialScholas.socialScholas.socialScholas.social
Si tratta di una piattaforma virtuale che con-

sente a 445.981 comunità educative di diverso or-
dine e grado di entrare in contatto tra loro. A par-
tire dal dialogo diretto tra educatori di 190 paesi
diversi, vedono la luce dei progetti che mirano a
cambiare il modo di concepire l’istruzione, sensi-
bilizzando le persone al tema.

Scholas.cattedreScholas.cattedreScholas.cattedreScholas.cattedreScholas.cattedre
Scholas.cattedre ha l’obiettivo di diffondere idee

e proposte pedagogiche nelle realtà di di-versi pae-
si e continenti, sviluppando sinergie tra i progetti
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di università e scuole; Coinvolge gli studenti in que-
sto processo di approfondimento, ricerca e gene-
razione di attività di servizio alla comunità.

Scholas.artiScholas.artiScholas.artiScholas.artiScholas.arti
Scholas.arti cerca di collocare l’arte al centro di

un nuovo paradigma educativo, alla luce della sua
capacità di consentire alle persone di comprender-
si tra loro. Scholas riconosce la necessità di porre
la cultura dell’incontro al centro del nuovo siste-
ma educativo e sociale, incorporando attivamente
la dimensione dell’arte e del gioco, quali discipline
trasversali al processo di insegnamento e appren-
dimento.

Scholas.labScholas.labScholas.labScholas.labScholas.lab
Scholas.lab è un acceleratore di progetti edu-

cativi. La tecnologia rappresenta il mezzo ideale per
consentire all’istruzione di raggiungere il massi-
mo potenziale. Crea gli strumenti necessari per
progettare un’aula globale in grado di dare nuovo
slancio al patto educativo.

Scholas.lupaScholas.lupaScholas.lupaScholas.lupaScholas.lupa
Con Scholas.lupa gli studenti delle scuole pri-

marie e secondarie di agraria lavorano assieme per
prendersi cura della nostra casa comune e per sen-
sibilizzare le persone al riguardo. Vengono creati
degli orti agro-ecologici che consentono loro di
produrre i propri alimenti con lo scopo di com-
prendere l’importanza dei cicli della natura e di
un’alimentazione sostenibile. Si cercano inoltre
soluzioni integrate che relazionino tra loro i siste-
mi sociali e quelli naturali. Questo programma ha
avuto avvio a marzo del 2016.

Orme musicaliOrme musicaliOrme musicaliOrme musicaliOrme musicali
Orme musicali promuove occasioni di incontro

e di integrazione tra giovani di diverso background
attraverso l’arte. Nel corso di 5 settimane, gruppi di
20 giovani si riuniscono in uno studio di registra-
zioni itinerante, compongono delle canzoni e le re-
gistrano in modo professionale. Alla fine dell’anno
si realizza una mostra dove prendono parte tutti
coloro che hanno partecipato al progetto.


